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Crisi in Campidoglio 
Verdi e Pds compatti 
dopo il no del Psi 
sulla candidatura 
a sindaco del leader 
ambientalista 
Annunciate 28 firme 
per la convocazione 
del consiglio 
MancanQiìove giorni 
al commissariamento 

Rutelli non molla 
In aula l'ultima sfida 
Francesco Rutelli non accoglie l'invito del Psi a sgom
brare il campo dalla sua candidatura a sindaco. Pds, 
Verdi e Hi raccolgono le firme per portarlo in consi
glio insieme ad una lista di assessori Ventotto-adesio-
ni&aranno presentate martedì prossimo. Caduto il 

' nome ài Carraio,-infatti, gli antTproibizionisti si schie
rano perRutelli. Psi, Psdi, Pri e l'assessore Forcella gli 
miKwar» invece l'invito a farsi da parte. " 

• • Francesco Rutelli declina grande prestigio. Insomma, ce 
l'invito socialista a farsi da par- la mette tutta, vuote" andare H-
lp._LlassetVerdi^^rK>nltaal-_- noinfODdoi yjVS'•"_ J_ 'y 
"'""« inlHMlnn«rril nnit«M^W'l"5'ir^||'a||itf'0^>MM~Jn Cam-
'alla canatUahoa aiinrtafodcl^.pldogto^ gf ^ausconb invece',' 
, « P P f B i i p i » S o l e < h e - i i d * ^ 
.Camera, un sacrificio che' se
condo i «conigli» del gruppo •„ 
loctellsui hvComurjc servireb
be aJavoifac un ravvc inamen- ? 
Jotnu parlili chediconodivo- : 
ter tonnare una giunta di svol
ta. In'effBtli ieri, il giorno dopo ;' 
i a riunione socialista d i e ha ; 
sancito 0 no definitivo a-Rutel-
ILsrsonevistJdiieschieramen-

H'comraoposti ira Je face di ' 
jxjogreato- impegnate per Ja 

> 1>K" conferenze stampa,.' 
xtueraggruppamenti, anche se , . 
con una'Uunugrazione degli ; 
anuprolbizionisti nel fronte:! 
pro-Rutelli Da una parte, nella 
sede-dei" .gruppi ̂ aprtotinT uv ' 
Ida San Mano. Venti. Pds, illi
berale BatbatuED e li socialde
mocratico Flammeo! annun
ciano per martedì prcosimo la 
presentazione delle Armene- ; 
cessarle a chiedere la convo- : 
caz^One di un consiglio con ai- , 
fatiate del giorno l'eiezione i 
di un" nuovo sindaco e una r 
nuova giunta. Le firme ricrue-
sle' dalla legge sono 27- Pds, 
Verdi e PB ne annunciano 28;': 
torti deP'adestone de l due an- ;'• 
uprofcrdonlstl appurilo, e de i , 
due d e c h e fanno riferimento 
«l Popolali di Segni Milana e 
San Mauro. E-llcandidatoRu- : 
tetti per parte sua. promette' 
una Usta di 16 assessori - 1 4 '. 
consiglieri e due tecnici - d i 

" pendente Forcella, il repubbli
cano Mamml il socialdemo
cratico Ferri, i Verdi rtformistj 
Rutigliarxi e Filippini. Tutti uni-
fi ael ripetere "a Rutelli l'invito, 
già rifiutato, di ritirarsi ih silen
zio. Non fanno nomi di altri 
possibili candidati alla pottro-

' na lasciata libera d a Canaio. 
' Anche se sostengono di avere 
più di un asso nella manica. 
Non. sono d'accordo alla con
vocazione dèi, consiglio, per-

.: che a lóro avviso Rutelli.non 
può riuscire a coagulare intor
no a sé una maggioranza di 41 
persone, ma dichiarano che 

?, sonisi opporranno alla convo
cazione dell'assemblea comu
nale, pur non. prendendo im-

. pegni suite presenze in aula. ••' 
I rappresentanti del polo lai

c o mantengono; comunque 
l'obiettivo di voler dar vita ad 
una maggioranza laica, prò-
gressita, ambiaitalista e di si
nistra. Non. intendono, cioè, 
accettare le offerte del gruppo 
De, che continua a riproporre 
una giunta istituzionale di fine 
legislatura. Per alno chiedono 
un incontro a Pds e Verdi na 

roggi e domani. Ma insistono 
- sulla riununcìa di Rutelli e sul 
>oier<pinueglare la governabi

lità, abbandonando i persona
lismi». '•.:••'•::•-::-•"••. 1: :? 

•'.'. Per Goffredo Betrjnl capo

gruppo del Pds in Campido
glio, non si tratta affatto di per
sonalismi. «La candidatura Ru-
telli - spiega - è un fatto politi
co, è il candidato del rinnova
mento per una giunta di rico
struzione ., morale anti-

" Tangentopoli Una candidato-. 
ra di speranza che ha conqui
stalo larghissmi consensi da 

- rutti i ceti sociali della dna. Sa
rebbe assurdo, incomprensibi
le rinunciarci togliere dal 
campo l'unica candidatura 

; realistica In grado di sbloccare 
* la situazione romana. Lìnvito 
; ^ l P s ì \ a i^trojJ buorisenso»." 

;r$«vpB>té$« RufeBisidteBSIi-" 
sponibile a lasciare la porta 
aperta al Psi per un eventuale 
ripensamento. «Anzi, non vo
gliane proprio chje esista alcu-

; na porta -precisa il leader ver
de - in questi giorni cerchere-

' n o di raccogliere convergenze 
', che ad oggi non ci sono. Ru

telli pensa a inserire nella sua 
; lista di assessori anche un tec-
; rucodi area psi E dice anche 
',' che Mario Raffaeli! dellasegre-
' >**" «rwialìalji Hrtpr, I «olitati 
t dell'incontro di giovedì sera a 
. via del Corso, ha posto il proi-
• blema di riconsiderare la que-
. stione della giunta di Roma. In
somma, non ha perso le spe
ranze. .^•<: '••.,•,•'•:•*;' "V,, ' 

•"• •; Quanto alla possibilità di un -
' terzo uomo espresso dal Pds, 
' una proposta lanciata dal 

commissariò psi Manina per 
•' vincere le resistenze all'abban-
; dono di Rutelli sembra' prò-' 
' prio che l'idea, non sia stata 
"molto apprezzata. Renato Ni-

colini ieri ha chiarito che non 
• ha intenzione di accettare -la 
; corsa a sindaco lanciata dai. 

muri della capitale da un fan-
» tomatico comitato «per un sin-
• daco allegro e onesto*. Con la 

sua consueta ironia di grande 
' tratto, ha detto: «Qui si tratta di 
/costruire un'alleanza necessa-
' ria per Roma. Ogni tempo che 
'passa, è perduto. E io butto tut-
- ta l'allegria che posso estrime-

re al candidato Rutelli». - .--

L'INTERVISTA 

Lunga crisi in Campidoglio 
Roid: «La Colpitale non merita 
un ceto politico così stantio» 

«Cose già viste e sentite». Vittorio Roìdi, presidente 
della Federazione della stampa, non si appassiona 
allajQoreapaJtoj^^ 
%64tf3&-p°terejnntimo e c&quesb pedii ia , 1^.^ 
JH3 non meritâ  non"ini aspetto nulla di buono*. Ma 
iran è soltanto pessimismo, è la certezza che molto 
sta cambiando e cambiera nonostante chi, con 
«metodi vecchi», continua a manovrare. 

• i Meno otto al commissario, il conto alla rovescia è ormai 
agli sgoccioli e ia possibile svolta sembra ineluttabilmente cede
re il passo di fronte all'inerzia dei poteri cittadini che Ungano, li 
4>d gesto» di Carrara ha .U sapore di . l ief^ 
qucitodelJ'orgogliochenoncededijoateaglioslacnli Un terzo 
nome, nella corsa a sindaco, non c'è. Quello che traspare è l'ar
roganza di certaxlasse politica, logora, rifiutata e incompresa, '• 
oggi da chi l'ha votata, lontana dai problemi della città e della 

. Unaaisilungrtìssjinai^esitrasciradao^ 
"non si vc<le last)(luzionece che induce pessùhismó. Dice WBorio 
JtoJdlperqu&setteaniitcapo^ 
sidente della Federazione nazionale" della stampa, osservatore 
autorevoledelrriarasma cittadino, cheluttosuccedenell'clndiffe-
jeriza»,checflrihìqijeltochelacitrapen^ 
cidere in Campidoglio» sonoxliie mondi separati, distanti tra i 
quali si erotto U^della^ccrouriicàzione, del diàlogo; delfinte-

',:.; DefccrW vWr^>jr^«Jh>w • 
«f lor^mj^MeHIe»»'»^^ -

Penso che aspettarsi qualcosa di^nuovo da questa, grunta sia ; 
un'utopia: rinnovare noq e nelle possibilità-deipersonaggi che 
affollano Urwicrwceriico-della politica romana. Usano, purtrop- ' 
pò, metodi veccia Continuano a' fare come se non fosse succes
s o niente, come se nulla stesse accadendo in questi giorni Quel
lo d ies i vede, eberanerge in questi tiraroolla intorno alla giunta, 
rmnèunbellospettacolo.1 ; ';'Zi:^. 

«»nlcon lanital ri sarà» tà d»> 

Ho la triste impressione che Roma abbia una classe politica cul-
turalmpntr debole, che'non ce la fa ad aft^onlaiei problemi ma 
che ai consuma oelTassegnaisi cariche. E non so quanto a lungo 
Romapotrasopportarlo.Ie urgenze sono tante, la gtunta.ilcom-

* missario, le elezioni anticipate: ma tutto potrebbe cambiare indi-
penclenternentedai giochi di partito, indipendentemente dai Uti-
gi:ihtDrnoaques1oa:o^iiora«,aq^testad ;. 

;,' CaCTMUMcWMMÌ>tlÌSWC«>Jt%MrtCMWBV-. . 

Canaio ci Tia piovaloa lare il sindaco. E un manager, uno che 
o a r ^ d i risohne Iprobleinl Ha fatto poco, pochissimo anche 
perche, pochi e miseri sono gli strumenti che un sindaco ha' in 
mano aRoma. Emottidei problemi della citta sono affrontali se 
.non risolti in Earlamento.^Ticiamo che sono, sarebbero, sia Car 
raro che Rutelli oOscaTMamml ecco il possibile terzo, sfaldaci 
senza forza, con poteri limitati Forse, con l'elezione diretta, con 
qua!aioocbeJa^entevotaeama,saiebbediveiso. ;•-.•: •. 

l e riappari «Ja OM q»j»»M,a»>AeUaolai iut«pn^^ 

lnevìtab0e e farâ & Del consenso a Roma si £ sempre cercato di 
lare a meno, è sempre stato un opoonof; Come nel caso delle ul-
:4fane amnùhistrative: Garaci trionfò con 180mila voti e la De ri
nuncio tranquillamente a candidarlo a sindaco, rinuncio alla 
poltrona stessa che Gnla Canaio È un altro segnale deU'indme-
ranza, dello scollamento ha volontà della gente e gestione del 
potere. Ma Roma questi pcffitKi non se li menta. 

IN PRIMO PIANO 

La Corte d'appello ha deciso 
Sarà Cerniinara «il rósso» ; 
a giudicare Qarrapico 

• • Oairapico non lo-vole-
, ya proprio, . o ^ s i u d i c e . jgi 
.Soccorso rosso«;ina Ola uo-
vra tenersela Ieri la Corte 
d'appello ha dichiarato 
inanirrùssibUe l'istanza con 
cui martedì scorso Ganapi- ' 
c o aveva rinisato Gabriele * 
f j fminar^, rwi»ci«^f l̂i» A»lly 
quarta frriònf pfft31*^ del ' 
tribunale. E dunque ora Tex 
re delle bollicine può solo . 
attendere : la w prossima > 
udienza, fissata per il. 22 
aprile, del processo per la ' 
harvaM^ffj i ffffi^|f^f>|^»fffflyjf^^f• ; 

società «Casina ValadierSiJ» • 
e «Berardo Sri». • -' -
• Per motivare la ricusazio
ne, Ciarrapico aveva ricor
dato che già 13 marzo scor- < 
so Cerniinara l'aveva.con- • 
dannato a due anni di redu-
sione senza condizionale ; 
per aver retrodatato a prima -
del fallimento ratto d'acqui
sto della Casina Valadiec. 
Dunque, secondo l'imputa
to, il giudice in queirocca- " 
siooe si era «già latto una 
sua convinzione». Ma già 
durante l'udienza di merco- : 
ledi scorso Cerminara aveva ' 
rifiutato la richiesta di aste-
nersi. Ieri, poi la Corte <fap- • 
peUo ha ^M-hiynH*r» inam- ; 
missibue l'istanza di ricusa
zione, rilevando che, essen- ; 
do Ciarrapico detenuto, la 
richiesta diweva essere pre
sentata attraverso l'ufficio 

matricola di Regina Coeli Ir: 
regolare, j » l anche la/scel-
ta detta persona che ha eJ-" 
fettuato la consegna: non 
aveva una procura speciale 
e non era neppure un awo-

: • Dunque per Ciarrapico 
non c'è scelta. Ora può solo : 

attendere ' > la • prossima 
udienza de! processo in cui 
è imputato insieme al figlio 
Tullio, Michele Di Gommo, 
il notaio che concluse ìe 
trattative (anche lui giàcon-
dannato 1TS marzo^^ Romeo 
lancia e Ludovico De Cri
stofaro, airirnrnistratori delle ~ 
società fallite. Nell'udienza : 
di mercoledì nessuno di to- ; 
ro era presente. E gli avvoca-
toi di Ciarrapico, Marcello • 
Petrelli e Carlo Taormina, si ' 
eranomostrati non poco fan-. 
barazzati quando il giudice 
Cerniinara aveva tirato fuori. 
la richiesta scritta del loro ' 
assistito, chiedendo spiega- . 
zioni che non c'erano. Le , 
«spiegazioni», però. Je aveva : 
gi i tornite, prima dei suo ar-. 
resto per là vicenda Safim-
it»u»nita |o stesso Ciarrapi
c o in lina trasmissione diTe-
leroma 56 in cui sosteneva 
che Cerminara «appartene
va a Soccorso rosso, colle
gato con le Brigate rosse: un 
giudice cosi cero Don rispar
mia Ciarrapico per ì suoi 
precedenti». 

IL CASO Lactenuncia^ 
: ; «È colpa della Regione e del mancato decollo del consorziò costituito con una legge del '90» 

Metro A, si viaggia al limite della sicurezza? 
"«Non c'è manutenzione, la metropolitana di Roma 
viaggia in condizioni permanenti di rìschio; per gli 

• addétti e peri passeggeri». Lo denunciano! lavora-. 
Jori deDa «Fiat ferroviaria»'•di Collefeno, che sottoli
neano le responsabilità della Regione Lazio sul 
mancato' decollo -del consorzio relativo costituito 
con una legge del "90. Non bastasse, un filo condu
ce a Tangentopoli. 

• i «La linea A della metro
politana ha superato gli 800 
mila chilametn: ogni giorno si 
viaggia in condizioni di rischio • 
permanente». A parlare sono 1 ' 
lavoratori della «Fiat ferrovia- ' 

. ria» di CoUeterro, sede della : 
, succursale della società di Sa- -
' vigiiana Poco più di 250 ad-

dem\ 70 rientrati m fabbrica lu- . 
' netU dopo sei (anziché il dop

pio programmato) settimane 
di cassa integrazione Comesi 
comprende dalle parole dei 

delegati del Consiglio di fab-
; brica. il problema della sicu
rezza di passeggeri e addetti 
non si circoscrive alla questio
ne, nota, detta presenza di 
amianto nella coibentazione 
dèi vagoni a preoccupare so-
4X> le strutture stesse del princi- ; 
pale mezzo di trasporto pub-, 
buco romano. - — 
: Sott'accusa la mancata ma

nutenzione. Da quanto tempo -
non se ne faccia più non e da
to sapere. Certamente da 

quando la «Socim» è scompar
sa-sost iene Ettore Pucinischi, 
rappresentante aziendale del
la Cgil - travolta dalla banca
rotta fraudolenta, e nessuna 
impresa, specializzata o me
no, l'ha sostituita». "• 

Approfondendo il tema da 
questo momento in poi, la 
questione si impenna. Ja de
nuncia sulla pericolosità del 
servizio incrocia il filo di un'in
chiesta su Tangentopoli, poi
ché la «Socimi» e l'impresa che 
ha dato origine allo scandalo 
delle società pubbliche roma
ne di trasporto, causando l'ar-; 
resto dei vertici di Atac e Aco-
tral art-irati di aver spuntalo 
tangenti su vendita, fornitura 

• dei pezzi di .ricambio e manu-
\tenzione della vetture. Comesi 
ricorderà, su ordine di cattura 
firmato dai magistrati milanesi, 
il 23 settembre scorso finirono 
a San Vittore Luigi Pallottinl 
Mario Bosca, Renzo Eligio H-

Una vettura della metro A 

lippl Albetto Foggiani e Fran
c o DeSimom. 

Ma Tincrocio potrebbe an
che rivelarsi un percorso co-
mune.Percl»&aicrocevialrale 
due storie - manutenzione in • 
appalto e manutenzione man
cante-"«J coglie unaspettpin-
tniietante che, salvo1 «jiiei'itite. . 
fa p r e m e r e c h e - o l t r e agli ' 
arresfab-- altri fossenya cono-
scenza di un Tramestio^nón ' 
proprio cristallino:: ci -si^db-
tnanda infatti perché D servizio 
sia stato affidato in appalto no-
•tostante una legge regionale-
la 19 del 1 9 9 0 - abbia provve
duto alla formazione di im 
Consorzio perla, manutenzio
ne delle vetture proprio'Ira 
«fiat ferroviaria» e AcotraL Al
tro aspetto: pei quale motivo -
l'organismo è rimasto sulla 
carta per tutti glianniseguenti? 

La inattività del «consorzio 
fantasma» è ben nota in Regio
ne. Non soltanto perché esiste 

una legge istitutiva ma anche 
perché l'assessorato ai Tra
sporti-«ed è runico gesto visi
bile compiuto», precisa il Con
siglio di fabbrica - ha dato in
carico a una commissione fòr-
mata da Ire esperti di redarre 
un piano di fattibilità che com
prenda Ja valutazione dei costi 
della manutenzione della me
tropolitana. Che poi n pool 
non abbia mai iniziato il suo 

, lavoro perché dalla Regione 
non sarebbe stato fornito il 

materiale è un degno corolla
rio della vicenda. ;,,-

' Che non finisce ancora: per
ché la «Fiat ferroviaria», dopo 

: aver investilo oltre quattro mi-
Jjardi nello stabilimento di Col-
Jeferro per adeguare impianti e 
strumentazione alla legge re
gionale, in vista A*tla y a A w a 
societaria del prossimo giugno 
minaccia di abbandonare il 
partner pubblico a causa delle 
inadempienze accumulale. 

Cortei nella capitale 

Traffico «feirtaruga» 
Ieri migliaia di lavoratori 
termo iraariifeslato 
• I Manifestazioni incrocia
te, len a Roma. 11 cui risultato* 
nota ingorgo continuo. Ad ag- . 
gravare le condizioni del traffr- ' 
co intasalo ha contribuito un 
calo d a vigili urbani riuniti an
che loro in piazza Montecito
rio per un'assemblea sul pro
blema delle malattie prof essio- : 
nali e per ottenere il riconosci
mento di «categoria a rischio». 
Il primo dei cortei che hanno 
occupato ieri la città si é fòr-; 

malo alle 9 in via Bruno Pelizzi ' 
al Tuscolano. dove gli smdenri -
dell'Istituto Hertz si sono rac- • 
cotti per continuare poi lungo 
viale Palmiro Togliatti e rag
giungere cosi verso le 10 e 
mezzo la X Qicoscrizione. 
Contemporaneamente, mi-
gliaia di lavoratori delieimpie-
se di pulizia, aderenti a CgU-
Cisl-Uil si sono concentrati in 
piazza della Repubblica, sfi
lando quindi fino a piazza San- ; 

ti Apostoli La lista delle mani

festazioni e stata aggiornata al
le 1030 della mattinata di len 
anche dai lavoratori sardi de! 
Sulcis, che hanno aderito allo 
sciopero generale regionale 
per l'occupazione. Il punto di 
partenza è stato piazza dei -
Cinquecento, .- continuando 
parzialmenle per lo stesso trat
to degli altri manifestanti e poi 
devjando a Largo Corrado Ric
ci vcrsoil Colosseo. All'elenco 

; dei cortei si è aggiunta infine ' 
dini-h»» Ja manifestazione di : 
500 lavorateci delle compa- • 
gniediaasicurazioriechehan- ' 
no stilato da via Campania a 
via Molise, sede del Ministero > 
<leirindustria, per criticare le ' 
«selvagge ristrutturazioni» che '] 
molte compagnie di assicura- i 
ziorieslarebberoeffetriianclo. • • 

Ripercussioni sul traffico so- • 
rio state segnalale olire che nel ; 
ccntro.inviaTuscolana.aPor- ' 
ta Maggiore, su fino a Wonle-
verdeef3occca. 
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